
Corso di formazione 

Equità in sanità
I modelli, 

gli strumenti, 
le pratiche

Reggio Emilia, Novembre 2012

Destinatari 
e crediti ECM

Il corso è rivolto a:
tutti i referenti medici, infermieristici, tecnici, ammini-•	
strativi aziendali per la qualità e accreditamento,
membri del Board Equità aziendale,•	
operatori URP,•	
membri del CUG aziendale,•	
mediatori culturali.•	

È stato richiesto l’accreditamento per l’attribuzione dei 
crediti formativi ECM per tutte le figure professionali per 
cui è previsto.

Iscrizione
Per l’iscrizione compilare l’apposita scheda in intranet di 
cui l’indirizzo è inviato tramite e-mail.

Sede del corso
Il corso si terrà in tutte le edizioni presso l’Aula 1 della 
Formazione dell’ASMN (piano –1 percorso giallo)

Responsabile Organizzativo 
Loredana Cerullo 

Ufficio Sistemi Qualità - Tel. 6995 
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Presentazione del corso

Nonostante il SSN si basi su principi di universalità ed ugua-
glianza le aziende sanitarie hanno difficoltà a garantire che 
questi principi siano traslati nella pratica se non si tiene con-
to che la popolazione ha differenti caratteristiche.
La ricerca in questi anni ha prodotto molta evidenza 
sull’esistenza di diseguaglianze nello stato di salute  del-
la popolazione riconducibili a fattori sociali ed economici. 
Esistono barriere formali e informali nel sistema sanitario 
che comportano iniquità nell’accesso ai servizi sanitari, 
nell’utilizzo di essi e nella qualità delle cure per gruppi di 
utenti vulnerabili per diversa etnia, condizione socio-eco-
nomica, abilità fisica, età, appartenenza religiosa, orienta-
mento sessuale, collocazione geografica sul territorio.
Inoltre, per descrivere la qualità di un servizio spesso non si 
può prescindere dal considerare criteri che rimandano all’equi-
tà (accessibilità, tempestività, priorità, appropriatezza, ecc.).
Pertanto, il sistema di accreditamento istituzionale può es-
sere utilizzato per dare un impulso allo sviluppo di tale cri-
terio, quale strumento in grado di rendere visibile l’attua-
zione del principio di equità e capace di veicolare principi e 
metodologie fino al livello di microarticolazione operativa.

Obiettivi
Fornire conoscenze teoriche e competenze sull’uso d•	 i 
strumenti operativi per affrontare il tema di gestione 
e valutazione di equità nei servizi sanitari.
Aumentare la consapevolezza e condividere esperien-•	
ze positive riguardanti lo sviluppo e la realizzazione di 
strategie per affrontare le disuguaglianze nell’ambito 
dell’offerta di servizi sanitari.
Creare una rete di facilitatori esperti rispetto al tema.•	
Stimolare comportamenti/aspetti re•	 lazionali ed etici.

Contenuti
La durata complessiva del corso è di 16 ore, di cui 11 di 
formazione d’aula e 5 di formazione sul campo.
La formazione d’aula verrà articolata in 3 incontri ripetuti 
in 2 edizioni previste nelle stesse giornate, una alla matti-
na e una al pomeriggio. Si accettano iscrizioni all’edizione 
preferita fino ad esaurimento posti.

Programma

5 Novembre 2012
Edizione della mattina: dalle 9.00 alle 13.00
Edizione del pomeriggio: dalle 14.00 alle 18.00

Registrazione dei partecipanti

Introduzione 
Dr.ssa Loredana Cerullo e Dr.ssa Maria Ravelli  

Ufficio Qualità aziendale ASMN-IRCCS

Principi, Riferimenti Teorici e Normativi in Tema di Equità

Dr.ssa Barbara Calderone - ASSR

Strumenti di Equality Assessment ed Esempi Applicativi

Dott.ssa Viola Damen - USL Modena

15 Novembre 2012 
Edizione della mattina: dalle 9.00 alle 13.00
Edizione del pomeriggio: dalle 14.00 alle 18.00

L’Health Equity Audit e l’Esperienza Cesenate 
Dott. Mauro Palazzi - USL Cesena

Il Diversity Management e la Sperimentazione in AVEC 
Dott.ssa Laura Cioni - AOSP Bologna

Conclusioni e Mandato per il Project Work 
Dott.ssa Loredana Cerullo – Ufficio Qualità aziendale ASMN-IRCCS

17 Gennaio 2013
Edizione della mattina: dalle 9.00 alle 12.00
Edizione del pomeriggio: dalle 14.00 alle 17.00

Presentazione Project Work: 
mappatura azioni messe in atto ai diversi livelli di attività 

(programmazione, erogazione e gestione dei servizi, cultura) 
relative ad alcune diversità di cui gli utenti sono portatori


